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Oggetto: Problematiche connesse alla erogazione della indennità di accompagnamento nel periodo di 

ricovero presso le Residenza sanitarie assistenziali (RSA) delle Marche.   

 

  

 Al nostro Comitato si sono rivolte ripetutamente persone che hanno rappresentato problematiche 

connesse alla percezione della indennità di accompagnamento durante il ricovero in RSA.  

 In premessa pare opportuno ricordare (considerato che in alcune note INPS abbiamo visto un 

riferimento ad una precedente normativa, dgr 323/2005) che presso le RSA anziani la degenza è gratuita (dgr 

704/96) per i primi 60 giorni. Successivamente, previa valutazione della Unità di valutazione distrettuale, è 

possibile, il prolungamento delle condizioni di esenzione
1
. In assenza della disposizione della UVD a partire 

dal 60° giorno scatta la compartecipazione a carico dell’utente. Dunque è possibile che il periodo di gratuità 

in RSA sia superiore ai 60 giorni. 

 La seconda questione riguarda l’aspetto relativo alla sospensione della indennità di accompagnamento. 

Il problema è di una certa complessità in quanto nelle Marche, a differenza della maggior parte delle Regioni 

italiane, le RSA anziani si sostituiscono in quanto a funzione ai reparti di post acuzie (riabilitazione-

lungodegenza) ospitando malati in dimissione ospedaliera che necessitano di continuità delle cure. E’ questo 

il motivo per il quale in queste strutture i primi 60 giorni di degenza sono gratuiti. 

 Ora il problema che si pone - per quanto a nostra conoscenza -  solo per i malati ricoverati in RSA è 

l’automatica sospensione dell’indennità di accompagnamento in quanto la degenza è gratuita. Sospensione 

che ci risulta non avvenga anche quando la degenza è più lunga nel ricovero ospedaliero sia esso per acuti o 

di lungodegenza. Il problema è rilevante in quanto i malati ricoverati richiedono molto spesso una assistenza 

che le strutture non sono in grado di fornire e devono ricorrere alla assistenza privata e più spesso alle 

cosiddette “assistenti familiari”. Ci si trova, quindi nella condizione,  che i malati devono  ricorrere 

all’assistenza privata - alcuni  a causa delle già gravi condizioni ne usufruivano - e contemporaneamente 

viene loro sottratta l’indennità di accompagnamento.  

 Come è noto la legge 18-1980  stabilisce che siano esclusi dal beneficio gli invalidi civili gravi che 

siano ricoverati gratuitamente in istituto; diversa è invece la situazione di ricovero in ospedale (come hanno 

stabilito recenti sentenze della Corte di Cassazione). Il ricovero in RSA nelle Marche, per le ragioni sopra 

dette, è del tutto assimilabile a quello di una post acuzie ospedaliera e pertanto riteniamo che anche in questi 

casi debba essere esclusa la sospensione dell’indennità di accompagnamento.  

 Alla Regione Marche e all’ASUR che legge per conoscenza chiediamo di attivarsi per rappresentare 

tale situazione che determina effetti rilevanti in soggetti già particolarmente vulnerabili e in grave difficoltà. 

 In attesa di riscontro si inviano cordiali saluti 

 

il Comitato 

                         

                                                 
1
 I primi 60 giorni di permanenza presso le RSA sono esenti dalla compartecipazione alberghiera. Nel caso in cui la 

Unità Valutativa Distrettuale, attraverso il Piano personalizzato di cui all’art. 2 del DPCM 14.2.2001, disponga il 

ricovero in RSA di utenti che avrebbero le condizioni per accedere al sistema ospedaliero della riabilitazione intensiva 

e/o della lungodegenza, la stessa UVD, al termine dei 60 giorni, valuta la permanenza dei requisiti (fase intensiva-

estensiva) che determinano la gratuita della prestazione e dispone l’eventuale ulteriore periodo di esenzione dalla 

partecipazione alberghiera. 


